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Associazione Assemblea Generale Italiana del Commercio equo e solidale





VERBALE ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI AGICES

Bologna, 17 febbraio 2007

Il giorno 17 febbraio 2007, in seconda convocazione, alle ore 10,00 si è riunita in sessione straordinaria a Bologna presso il Centro Poggeschi in via Guerrazzi 14 l’Assemblea dei Soci dell’Associazione Assemblea Generale Italiana del Commercio Equo e Solidale per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1) Modifica dello Statuto sociale

2) Modifica del Regolamento Interno

3) Varie ed eventuali

1. INTRODUZIONE

Sono presenti in proprio o per delega 33 Soci e i rappresentanti del Consiglio Direttivo. E' assente giustificato il Consigliere Marco Balconi. Sono altresì presenti 2 Soci non in regola con le previsioni statutarie e quindi senza diritto di voto (vedi successivamente). Assume la Presidenza, a norma dello Statuto, la Presidente Grazia Rita Pignatelli la quale constatata e fatta constatare la presenza di un numero di Soci tale da poter svolgere regolarmente l’incontro, dichiara la seduta valida a deliberare su quanto all’Ordine del Giorno. Il Presidente chiama a fungere da Segretario il Vice Presidente Sig. Alberto Zoratti. 

Il presente Verbale sintetizza la discussione e le decisioni prese a Bologna ed evidenzia i passaggi più significativi di questo incontro. Per una migliore comprensione dei risultati dell’Assemblea, tuttavia, è necessario riferirsi anche al documento allegato (Allegato 1: NUOVO Statuto AGICES – Bologna 17feb07) che, quindi, costituisce parte integrante del presente Verbale e rappresenta le decisioni definitive che l’Assemblea ha preso sui temi oggetto di discussione.

Introduce i lavori il Vice Presidente che illustra ai Soci il lungo percorso che ha portato alla convocazione di un’Assemblea Straordinaria, iniziato per certi versi già a partire dall’Assemblea dei Soci di Rieti (ottobre 2005). Zoratti presenta ai Soci le proposte elaborate dal Consiglio Direttivo su mandato dell’Assemblea dei Soci di Capiago (CO), evidenziando come l’obiettivo principale sia quello di adattare le regole associative dopo un periodo di esperienza e migliorare la gestione dell’Associazione. Viene presentata quindi l’agenda dei lavori, evidenziando i 2 punti su cui probabilmente sarà necessario un confronto più approfondito ed eventualmente un passaggio di decisioni graduale: la proposta relativa all’allargamento della base sociale e la proposta relativa ad un Comitato di Gestione del Registro semi-elettivo.

La Presidente esprime a nome del Consiglio Direttivo qualche preoccupazione per la gestione dei lavori assembleari mettendo in evidenza, in particolare, il fattore del tempo e sottolineando la necessità di maggiore consapevolezza da parte dei Soci di tale fattore. Le questioni che i Soci AGICES sono chiamati ad affrontare sono molteplici, ma troppo spesso risulta difficile stabilire delle priorità. Non è sempre possibile dedicare mesi o più incontri a discutere, confrontarsi ed infine decidere su tutti i temi. Auspica, quindi, una discussione serena sulle proposte di modifica dello Statuto, invitando i Soci al contempo a tenere presente che se l’Assemblea non fosse in grado di decidere tutto in questa sede, dovrebbe prendersi la responsabilità di questa incapacità, poiché le questioni da affrontare nel corso della prossima Assemblea sono già tante. L'opportunità ampiamente condivisa dai Soci di delineare un nuovo assetto per l'Associazione comporta la necessità di prendere oggi alcune decisioni. Tale scelta deve comunque essere bilanciata con l'altrettanto fondamentale necessità di confronto e dibattito fra i Soci, non dimenticando tuttavia i limiti di tempo a disposizione (il tema dell'AGICES del futuro è ormai da tempo nell'agenda dei lavori) e le tante priorità dell'Associazione.

Infine, il Consiglio Direttivo saluta le ultime organizzazioni ammesse e aggiorna i presenti sulla situazione generale dei Soci (116) per ciò che concerne l'invio dei Moduli di Autovalutazione e il versamento delle quote sociali. Malgrado numerosi solleciti e, in alcuni casi, nonostante l'avvio della procedura sanzionatoria, qualche Socio non risulta ancora in regola con gli adempimenti previsti (anche se tanti, va detto, sono riusciti a rimettersi in regola). La mancanza dei requisiti formali previsti da Statuto e Regolamento comporta l'impossibilità per il Socio di prendere parte al processo decisionale. Il Consiglio Direttivo chiarisce ai Soci che, per la gestione di questa Assemblea, si procederà ad un'interpretazione estensiva delle regole associative per ciò che concerne la partecipazione dei Soci al processo decisionale. In particolare, non potranno partecipare al voto le organizzazioni verso le quali, come già deciso lo scorso novembre, è stata avviata la procedura sanzionatoria ovvero non in regola con l'invio dei Moduli di Autovalutazione per gli anni 2004 e 2005 o con il pagamento delle quote sociali per due anni di seguito (come previsto dal Regolamento Interno). 

Si precisa che, come stabilito dallo Statuto attualmente in vigore, in caso di voto le decisioni vengono prese, in proprio o per delega, a maggioranza qualificata dei presenti (almeno 7/10).

2. COMMENTI/EMENDAMENTI/PROPOSTE DEI SOCI SULL’AGICES DEL FUTURO

Prima di procedere alle decisioni sullo Statuto, il Consiglio Direttivo invita i Soci a dedicare uno spazio al confronto per una riflessione comune e generale sull’AGICES del futuro, il cui il primo passo è quello del passaggio formale di modifica allo Statuto. Di seguito, una sintesi degli interventi.

Ctm altromercato (Bolzano): la nostra lettura di Statuto e Regolamento AGICES e, di conseguenza, i commenti e gli emendamenti presentati, sono fatti pensando ad AGICES non come ad una generica “Associazione pro Fair Trade” o ad un raggruppamento di Botteghe del Mondo, ma a quell’Associazione il cui ruolo consiste innanzitutto nella gestione del Registro AGICES, e che di conseguenza (ma solo di conseguenza) può svolgere il compito di rappresentare in Italia le Organizzazioni di Commercio Equo e Solidale, di presiedere i criteri del Fair Trade, di interloquire con le istituzioni in caso di riconoscimento pubblico. Statuto e Regolamento AGICES devono quindi essere funzionali non ad un generico luogo di incontro e confronto, ma ad una struttura in grado di accreditare le organizzazioni Fair Trade italiane, presidiando e monitorando i criteri che il movimento del Commercio Equo si autoassegna per poter definire una Fair Trade Organisation effettivamente tale. Come molte volte detto in Assemblea, senza tale ambizione AGICES perde il suo motivo principale di esistenza ed anche il senso delle modifiche a Statuto e Regolamento si perderebbe. L’unica strada percorribile per l’AGICES del futuro è quella chiaramente indicata nel mandato che ha portato qualche anno fa alla costituzione dell’Associazione: accreditare le Organizzazioni di Commercio Equo e Solidale in termini di definizione di criteri, di iscrizione/cancellazione dal Registro, di controllo dell’operato. Non ci serve un’Associazione che miri solo al confronto: si tratterebbe solo di un’altra associazione, tra l’altro minoritaria a livello europeo in termini di approccio e criteri. Il ruolo politico è conseguente all’accreditamento delle Organizzazioni e non precedente. Se la funzione di accreditamento non sarà soddisfatta prima o poi le Organizzazioni dovranno decidere a chi rivolgersi per farsi accreditare. Nel futuro, importante anche aumentare la capacità di dibattere e confrontarci su questioni internazionali altrimenti rimaniamo un’isola felice senza effettiva capacità di incidere. A proposito dell’allargamento della base sociale: attenzione all’apertura perché chi fa Commercio Equo e Solidale deve continuare a governare in modo completo il percorso e il processo. Rimaniamo attaccati alle nostre origini, coinvolgendo sempre più chi fa Commercio Equo e Solidale in Italia, ad oggi ancora troppo marginalmente coinvolto.

Soci del Veneto (Samarcanda – Belluno, Pace e Sviluppo – Treviso, El Fontego – Mestre VE, Il Mappamondo – Chioggia VE, Angoli di Mondo – Padova, Altri Sapori – Padova, Unicomondo – Vicenza, Canalete – Valdagno VI, El Ceibo - S. Martino B.A. VR, La Rondine – Verona): vista la complessità introdotta dalle modifiche presentate dal Consiglio Direttivo, ci si è resi conto dell’impossibilità di sviluppare il confronto in modo approfondito su tutti gli aspetti. A nostro parere, quindi, non c’è il tempo sufficiente in questa Assemblea per costruire in modo condiviso una nuova architettura associativa. E’ per questo che abbiamo provato a concentrarci sugli aspetti su cui ritenevamo indispensabile raggiungere un accordo, mettendo in evidenza i punti da approvare assolutamente nell’Assemblea del 17 febbraio, eventualmente rinviando gli altri all’Assemblea di maggio, individuando un percorso di approfondimento e di partecipazione:

· durata dei mandati e rieleggibilità degli organi sociali;

· apertura della base sociale anche a quelle organizzazioni che svolgono attività di Commercio Equo e Solidale, con i requisiti previsti per l’iscrizione ad AGICES e al Registro AGICES, e che gestiscono almeno un punto vendita di prodotti equosolidali all’ingrosso o al minuto, anche se tale attività non è economicamente  prevalente per l’organizzazione. A tal proposito i Soci veneti ritengono possibile la creazione di una o due tipologie di Soci che comprendano i Soci con queste caratteristiche; per tali Soci dovrebbe essere creato un apposito elenco diverso dal Registro AGICES;

· apertura della base sociale anche ad alcuni soggetti che non svolgono attività di Commercio Equo e Solidale ma la cui collaborazione con AGICES può essere preziosa. Questi Soci non dovrebbero essere iscritti al Registro AGICES o nell’apposito elenco previsto per le nuove tipologie di Soci;

· in merito all’apertura della base sociale, i Soci veneti ritengono che i diritti fondamentali di ogni organizzazione democratica debbano essere garantiti a tutti i Soci e quindi soprattutto il diritto di voto e di partecipazione attiva alla vita sociale. Si ritiene tuttavia fondamentale per queste nuove tipologie di Soci definire una percentuale massima di iscritti ad AGICES o individuare un peso diverso del voto rispetto ai Soci che hanno le caratteristiche per essere iscritti al Registro AGICES.

Chico Mendes (Milano): il nostro auspicio è che AGICES acquisisca la massima rappresentatività possibile del movimento del Commercio Equo e Solidale in Italia. Il sistema pertanto dovrà essere il più possibile inclusivo e non esclusivo: la base sociale deve essere allargata e non ristretta. A tal fine secondo noi è utile avere almeno tre categorie di Soci:

· le organizzazioni che fanno Commercio Equo e Solidale e che hanno i requisiti per iscriversi al Registro;

· le organizzazioni che fanno Commercio Equo, ma che non hanno tutti i requisiti per iscriversi al Registro o per acquisire la qualifica di Organizzazione;

· gli enti terzi che non fanno Commercio Equo e che l’Associazione ritiene comunque di voler coinvolgere quali alleati importanti.

L'appartenenza a ciascuna categoria sociale potrà poi avere delle conseguenze in ordine al diritto di voto (che per alcuni non potrà necessariamente essere esteso a tutte le decisioni). Il Consiglio Direttivo e l’Assemblea dei Soci dovranno individuare e decidere le modalità concrete per ottenere questo scopo.

A proposito dell’AGICES del futuro, si concorda con il ruolo fondamentale del sistema di accreditamento. Tale obiettivo va perseguito con tenacia, facendo attenzione a  non creare un sistema eccessivamente rigido o complesso e, quindi, escludente. Il rigore nel rispetto dei criteri e il tentativo di non annacquare il messaggio del Commercio Equo e Solidale deve essere bilanciato con la necessità di fare in modo che AGICES non sia un’organizzazione minoritaria rispetto al movimento, ma che davvero possa rappresentare le istanze di tutti. Dobbiamo creare un sistema inclusivo ed esclusivo allo stesso tempo, capace di attrarre e non creare divisioni.

Il Mappamondo (Chioggia VE): in base agli emendamenti presentati dai Soci veneti si prevedono più figure di Soci, dei quali solo gli ordinari possono essere iscritti al Registro, mentre gli altri possono essere Soci AGICES con diritti e doveri ma non possono essere iscritti al Registro finché non avranno tutti i requisiti richiesti. Esisterebbe pertanto “l’elenco/albo dei Soci AGICES”, ulteriormente suddiviso al suo interno tra Soci che svolgono attività di Commercio Equo e Soci che tale attività non svolgono, e il Registro delle Organizzazioni di Commercio Equo e Solidale. Molte delle proposte di modifica presentate dai Soci veneti vertono pertanto sull’introduzione di queste nuove figure di Soci. L’esigenza di aprire AGICES a organizzazioni che oggi non possono farne parte deriva dall’esperienza diretta, che vede la collaborazione tra Soci AGICES e non Soci, in special modo sul percorso delle PDL regionali. Escludere questi compagni di strada ci sembra un errore, e comunque dovendo rappresentare molte di queste organizzazioni nei confronti della regione avremmo dovuto lasciare alla regione il compito di definire chi aveva diritto o meno di essere iscritto nell’albo regionale, modificando i nostri documenti, possiamo mantenere al nostro interno questo criterio. La suddivisioni in 3 tipologie per i Soci che svolgono attività di Commercio Equo e Solidale è utile strumento per definire poi, nel Regolamento Interno, le modalità per il calcolo delle quote sociali. A proposito dell’AGICES del futuro, si sottolinea come il focus sia un Registro con risorse adeguate ad esistere (resta aperto il problema dell’aumento delle quote e il rischio di emarginare qualche organizzazione). L’auspicio, inoltre, è quello che AGICES possa essere un soggetto di riferimento nel territorio anche per chi Socio non è (o non soddisfa pienamente i criteri che definiamo per essere Organizzazione di Commercio Equo e Solidale), in grado di aggregare e di essere soggetto politico. Il nostro percorso futuro non deve essere fatto di paure ma di progetti e prospettive.

G. Paganuzzi (Chico Mendes, Milano e supporto tecnico-legale AGICES): la discussione dovrebbe concentrarsi innanzitutto su  3 punti: lo scopo sociale, la disciplina dei Soci e quella del Registro. In particolare:

Scopo sociale: semplificare gli scopi sostanziali di AGICES ed evidenziare solo tre cose:

1) AGICES come organizzazione depositaria della Carta dei Criteri

2) AGICES come organizzazione che gestisce il Registro

3) AGICES come organizzazione che tutela e promuove non solo il Commercio Equo e Solidale, ma soprattutto le Organizzazioni.

La giustizia sociale e economica – che occupa gran parte dell’Art. 2 – è uno scopo delle Organizzazioni, non direttamente di AGICES. L’emendamento presentato mira a chiarire sia il ruolo strumentale e limitato di AGICES sia la funzione peculiare delle Organizzazioni.

Disciplina dei Soci: quante categorie vogliamo? Dal testo proposto non è chiaro se si voglia estendere la situazione attuale o modificarla. Nel corso dell’ultima Assemblea dei Soci di Capiago (CO) si era detto da un lato di voler rendere più forte il ruolo delle Organizzazioni iscritte al Registro e, dall’altro, di voler coinvolgere realtà esterne al mondo del Commercio Equo e Solidale per renderlo più forte. E’ inoltre necessario tenere presente le difficoltà pratiche di tanti Soci rispetto al sistema complesso messo in piedi (invio dei Moduli di Autovalutazione) e fare attenzione al rischio di esclusione di queste Organizzazioni che ridurrebbe la funzione rappresentativa del movimento che oggi si riconosce in AGICES. Le categorie dei Soci potrebbero allora essere 3: le Organizzazioni iscritte al Registro, quelle non iscritte (definite “sostenitori”) e gli altri enti (definiti “alleati”). Per questa ultima categoria, si potrebbe evitare di precisare subito tutti i requisiti statutari necessari all’ammissione che potrebbero invece essere rimandati ad un momento successivo ed inseriti nel Regolamento Interno. La disciplina dell’ammissione e dell’espulsione poi può essere trattata congiuntamente, salvo evidenziare le eventuali differenze. Non è opportuno, inoltre, riportare nello Statuto Sociale la definizione di Organizzazione di Commercio Equo e Solidale ma eventualmente inserirla nella Carta Italiana dei Criteri del Commercio Equo e Solidale. In presenza di 3 distinte categorie di Soci, è sicuramente importante riflettere sui diritti e doveri di ciascun associato. Anche i Soci non iscritti al Registro e i Soci alleati dovrebbero trovare “vantaggi” nell’adesione ad AGICES. Ad esempio, per i Soci non iscritti al Registro si potrebbe prevedere il diritto di eleggere un membro nel Consiglio Direttivo e la possibilità di partecipare alla modifica della Carta Italiana dei Criteri del Commercio Equo e Solidale, eventualmente “pesando” diversamente il loro voto (es. un peso ridotto a 1/3). Quest’ultimo potere dovrebbe essere concesso anche ai Soci alleati.

Registro: è importante approfittare di questa fase di sistemazione/adattamento dello Statuto per colmare qualche mancanza. Nello Statuto in vigore, infatti, manca qualunque riferimento chiaro al Registro AGICES, se non in modo indiretto. Si propone, quindi, di introdurre un articolo che semplicemente lo istituisce, ne indica le finalità e stabilisce la funzione in relazione alle Organizzazioni.

Commercio Alternativo (Ferrara): AGICES ha fino ad ora rappresentato e ancor di più rappresenterà nel futuro 3 funzioni:

a) luogo di dibattito in grado di dialogare e di stimolare il confronto anche con chi non è Socio o non fa parte direttamente del mondo del Commercio Equo e Solidale;

b) lavoro di elaborazione dei criteri per il Commercio Equo e Solidale;

c) controllo dei criteri tramite il Registro.

Probabilmente, nel futuro, sarà necessario “spostare” l’attenzione rispetto al tema della definizione dei criteri ad un livello più alto di quello italiano, quello cioè europeo o addirittura internazionale. E’ importante avere un approccio aperto all’esterno, ampliare l’orizzonte dei criteri. Anche per il controllo (punto c), nel futuro dovremmo passare dall’interno all’esterno, la frontiera dovrebbe essere quella di essere adeguatamente aperti e trasparenti per permettere un controllo esterno.

A proposito dell’allargamento della base sociale: il ragionamento va fatto globalmente e rendendolo coerente con tutto il sistema.

E’ Pappeci (Napoli): d’accordo su AGICES come organismo di certificazione e monitoraggio. Teniamo presente le difficoltà di questi anni, prima ancora di spostare e cambiare i nostri obiettivi. La risposta sta in parte nella modifica di Statuto ma in parte in altre cose: tempi ragionevoli per i processi decisionali, problemi strutturali ed operativi di gestione, problema della rappresentanza rispetto al movimento (allargamento base sociale). Non dobbiamo solo pensare di dover modificare i nostri criteri, ma impegnarci maggiormente per indurre chi ancora non lo fa a voler fare Commercio Equo e Solidale al 100% rispettando i criteri AGICES.

Unsolomondo (Bari): importante uscire da un forma di autocertificazione, l'obiettivo del futuro dovrebbe essere quello di dotarci di una struttura esterna in grado di controllarci. Quindi forse il Registro semi-elettivo potrebbe essere un primo passo verso questo obiettivo. E' necessario riflettere nuovamente sui criteri e sul perimetro che decidiamo di scegliere. E’ vero che i nostri criteri sono più restrittivi rispetto al resto d’Europa, ma questo dovrebbe essere anche un punto di forza da sostenere e di cui andare fieri. Non per niente il movimento italiano è uno dei più attivi, strettamente legato ai consumatori, politicamente impegnato. D’altra parte, queste nostre caratteristiche non dovrebbero impedirci di allargare la base sociale e coinvolgere anche altri soggetti. Per il futuro, è necessario procedere verso una semplificazione dei criteri e delle procedure.

Equomercato (Cantù CO): l'AGICES del futuro deve essere coerente con la sua storia: rappresentare, garantire e dare possibilità di sviluppo alle strutture che fanno del Commercio Equo e Solidale la loro attività principale, a prescindere da ciò che accadrà. E’ fondamentale riuscire a rappresentare e dare forza a quelle esperienze che hanno portato fino ad ora alla permanenza di AGICES. L’apertura a nuove realtà, quindi, può andare solo se legata e coerente con questa premessa. Spesso, tuttavia, si ha l’impressione di esserci buttati “sul piano A” senza aver previsto comunque un “piano B”, senza cioè aver effettivamente analizzato il quadro strategico del Commercio Equo e Solidale nei prossimi anni (chi sono i nuovi attori, competitori o alleati, quali minacce e quali opportunità, quale scenario ci aspettiamo). E’ da queste risposte che dovrebbe avviarsi la proposta sull’AGICES del futuro. La riflessione dovrebbe partire dall’analisi approfondita, ad esempio, del ruolo della GDO nei prossimi anni, del ruolo delle piccole Botteghe del Mondo, del ruolo della distribuzione tradizionale: a seconda di come questi soggetti vengono visti – minaccia o opportunità – la risposta all’AGICES del futuro cambia notevolmente. E’ importante, infine, valorizzare l’esperienza delle strutture storiche di Commercio Equo e Solidale e che oggi si trovano a fare Commercio Equo in un quadro diverso da quello in cui sono nate ed hanno iniziato ad operare.

Bottega del Sole (Carpi MO): malgrado la nostra organizzazione abbia poco frequentato il percorso AGICES fino ad ora, si conviene sull’importanza di AGICES come ente di accreditamento delle Organizzazioni di Commercio Equo e Solidale. E’ tuttavia fondamentale essere chiari su quale Commercio Equo vogliamo: rappresentiamo solo alcuni o tutti i modi di fare Commercio Equo e Solidale? Questo non vuol dire contrapporsi, ma creare chiaramente uno spazio – più o meno ampio – ben delineato che se ha la forza di farsi conoscere e farsi vedere all’esterno può trovare una nicchia e una sua sostenibilità.

Ex Aequo (Bologna): la partita in gioco per i prossimi 20 anni è su come confrontarci con dinamiche più ampie e più complesse. Dobbiamo dotarci di una struttura in grado di mantenere il controllo, tenere presente che se dettiamo le regole (e vogliamo mantenere questo “potere”) dobbiamo essere pronti ad aprirci all’esterno per il controllo e questo comporta costi per le organizzazioni. A proposito dell’allargamento della base sociale: d’accordo, ma a patto che il governo dell’Associazione sia detenuto da chi è Organizzazione di Commercio Equo e Solidale. AGICES non è tanto un’organizzazione di categoria (con l’obiettivo cioè di difendere gli interessi dei propri associati) quanto un ente di accreditamento, impegnato cioè nella tutela e nel controllo dei criteri condivisi dal movimento del Commercio Equo e Solidale. Nel futuro: non possiamo pensare di determinare tutto all’interno di AGICES (definizione criteri, controllo, associazione categoria, ecc.).

3. MODIFICHE ALLO STATUTO SOCIALE

L’Assemblea dei Soci, quindi, discute approfonditamente il nuovo testo di Statuto Sociale proposto dal Consiglio Direttivo, nonché gli emendamenti presentati dai Soci.

In Allegato al presente Verbale (Allegato 1: NUOVO Statuto AGICES – Bologna 17feb07), il nuovo testo di Statuto Sociale deliberato dall’Assemblea Straordinaria dei Soci.

Di seguito, schematicamente, le decisioni dei Soci sui singoli articoli dello Statuto Sociale:

· proposta di dividere lo Statuto in Titoli e dare un nome a ciascun articolo: approvato all'UNANIMITA'.

· proposta di aggiungere nel preambolo una frase relativa al metodo decisionale: VOTANTI al momento della decisione = 31; FAVOREVOLI = 27; CONTRARI = 0; ASTENUTI = 4. La proposta di aggiunta è approvata a maggioranza qualificata.

· proposta di modificare l'art.2 (oggetto sociale e finalità): approvato all'UNANIMITA'.

· proposta di modificare l'art.6 per ciò che concerne il metodo decisionale secondo l'emendamento dell'Ass. Altroconsumo (Faenza RA): VOTANTI al momento della decisione = 31; FAVOREVOLI = 2; CONTRARI = 28; ASTENUTI = 1. La proposta non è approvata. EMENDAMENTO: [Le decisioni vengono prese utilizzando in primo luogo strumenti e tecniche decisionali ispirate al Metodo del Consenso (MC). Si ricorre comunque al voto qualora il MC non sia concretamente praticabile. In ogni caso i Soci si impegnano a preservare nel processo decisionale il principio della partecipazione allargata, in modo da assicurare il più ampio coinvolgimento della base sociale e delle minoranze, in funzione di una responsabilità condivisa.]

· proposta di modificare l'art.6 per ciò che concerne il metodo decisionale secondo l'emendamento dell'Ass. Il Mappamondo (Chioggia VE): VOTANTI al momento della decisione = 31; FAVOREVOLI = 15; CONTRARI = 3; ASTENUTI = 13. La proposta non è approvata. EMENDAMENTO: [Le decisioni vengono prese ricorrendo al voto e comunque utilizzando strumenti e tecniche decisionali ispirate al Metodo del Consenso (MC). I Soci si impegnano a preservare nel processo decisionale principi quali democrazia diffusa, partecipazione allargata, coinvolgimento ampio della base sociale, responsabilità condivisa.] 

· proposta di modificare l'art.6 per ciò che concerne il metodo decisionale secondo la proposta del Consiglio Direttivo: VOTANTI al momento della decisione = 31; FAVOREVOLI = 21; CONTRARI = 4; ASTENUTI = 6. La proposta non è approvata. PROPOSTA: [Le decisioni vengono prese prevalentemente ricorrendo al voto e comunque utilizzando strumenti e tecniche decisionali ispirate al Metodo del Consenso (MC), che non escludono l'utilizzo del voto. Più specificamente, al di là della gestione dei singoli momenti decisionali (sia in caso di voto sia in caso di utilizzo di strumenti e tecniche decisionali proprie del MC convenzionale), i Soci si impegnano a preservare nel processo decisionale principi quali democrazia diffusa, partecipazione allargata, coinvolgimento ampio della base sociale, responsabilità condivisa.] 

· proposta di modificare l'art.6 per ciò che concerne il metodo decisionale secondo l'emendamento del Consorzio Ctm altromercato (Verona): VOTANTI al momento della decisione = 31; FAVOREVOLI = 28; CONTRARI = 2; ASTENUTI = 1. La proposta di modifica è approvata a maggioranza qualificata.

· proposta di eliminare un'espressione nell'art. 8: approvato all'UNANIMITA' [Ogni anno ELIMINATO entro il mese di giugno i bilanci preventivo e consuntivo devono essere approvati dall'Assemblea Ordinaria dei Soci].

· proposta di aggiungere nell'art.10 una frase relativa ai compiti dell'Assemblea dei Soci (approvare le quote associative e altri contributi straordinari): VOTANTI al momento della decisione = 33; FAVOREVOLI = 32; CONTRARI = 0; ASTENUTI = 1. La proposta di modifica è approvata a maggioranza qualificata.

· proposta di aggiungere nell'art.10 una frase relativa ai compiti dell'Assemblea dei Soci (ratificare le modifiche del Regolamento di Gestione del Registro AGICES deliberate dal Consiglio Direttivo): approvato all'UNANIMITA'.

· proposta di aggiungere nell'art.10 una frase relativa ai compiti dell'Assemblea dei Soci (proporre la costituzione di gruppi di lavoro): approvato all'UNANIMITA'.

· proposta di aggiungere nell'art.10 una frase relativa ai compiti dell'Assemblea dei Soci (proporre e/o approvare specifici percorsi decisionali su temi particolari): VOTANTI al momento della decisione = 33; FAVOREVOLI = 26; CONTRARI = 2; ASTENUTI = 5. La proposta di modifica è approvata a maggioranza qualificata.

· proposta di modificare l'art.12 per ciò che concerne la durata del mandato del Consiglio Direttivo e la rieleggibilità dello stesso: VOTANTI al momento della decisione = 32; FAVOREVOLI = 27; CONTRARI = 4; ASTENUTI = 1. La proposta di modifica è approvata a maggioranza qualificata. NOTA: i Soci Coop. Soc. Mondo Nuovo (Torino), Consorzio Ctm altromercato (Verona), Coop. Soc. Chico Mendes (Milano) presentano una mozione, condivisa ed approvata dall'Assemblea dei Soci, per cui la nuova regola stabilita nell'art.12 si applichi in toto anche al Consiglio Direttivo uscente.

· proposta di aggiungere nell'art.12 una frase relativa alle modalità di gestione degli incontri del Consiglio Direttivo (incontri validi utilizzando strumenti offerti dalla tecnologia): VOTANTI al momento della decisione = 32; FAVOREVOLI = 28; CONTRARI = 0; ASTENUTI = 4. La proposta di modifica è approvata a maggioranza qualificata.

· proposta di aggiungere nell'art.12 una frase relativa alla decadenza dallo status di Consigliere (prolungate assenze non giustificate): VOTANTI al momento della decisione = 32; FAVOREVOLI = 31; CONTRARI = 0; ASTENUTI = 1. La proposta di modifica è approvata a maggioranza qualificata.

· proposta di sostituire nell'art.13 il verbo “stabilire” con il verbo “proporre” per ciò la funzione del Consiglio Direttivo rispetto alle quote associative: approvato all'UNANIMITA'.

· proposta di modificare nell'art.13 la frase relativa alla funzione del Consiglio Direttivo per ciò che concerne la costituzione di gruppi di lavoro:  VOTANTI al momento della decisione = 33; FAVOREVOLI = 16; CONTRARI = 7; ASTENUTI = 10. La proposta non è approvata.

· proposta di aggiungere nell'art.13 una frase relativa alla funzione del Consiglio Direttivo per ciò che concerne le modifiche al Regolamento di Gestione del Registro AGICES: approvato all'UNANIMITA'.

· proposta di aggiungere nell'art.13 una frase relativa alla funzione del Consiglio Direttivo di rappresentanza istituzionale: approvato all'UNANIMITA'.

· proposta di aggiungere nell'art.13 una frase relativa alla funzione del Consiglio Direttivo per ciò che concerne la proposta di specifici percorsi decisionali su temi particolari: VOTANTI al momento della decisione = 33; FAVOREVOLI = 30; CONTRARI = 2; ASTENUTI = 1. La proposta di modifica è approvata a maggioranza qualificata.

· proposta di aggiungere nell'art.14 una frase relativa all'estensione al Vice Presidente della rappresentanza legale dell'Associazione e alla durata del mandato: VOTANTI al momento della decisione = 33; FAVOREVOLI = 31; CONTRARI = 0; ASTENUTI = 2. La proposta di modifica è approvata a maggioranza qualificata.

· proposta di modificare nell'art.15 una frase relativa ai requisiti previsti per far parte del Collegio dei Revisori: VOTANTI al momento della decisione = 33; FAVOREVOLI = 28; CONTRARI = 0; ASTENUTI = 5. La proposta di modifica è approvata a maggioranza qualificata.

· proposta di modificare nell'art.15 la durata del mandato del Collegio dei Revisori e le funzioni di tale organo: approvato all'UNANIMITA'.

· proposta di modificare nell'art.16 la durata del mandato del Collegio dei Probiviri: approvato all'UNANIMITA'.

· proposta di modificare nell'art.17 il numero dei componenti del Comitato di Gestione del Registro AGICES: approvato all'UNANIMITA'.

· proposta di modificare l'art.17 per ciò che concerne la durata del mandato del Comitato di Gestione del Registro AGICES e la rieleggibilità dello stesso: VOTANTI al momento della decisione = 32; FAVOREVOLI = 28; CONTRARI = 3; ASTENUTI = 1. La proposta di modifica è approvata a maggioranza qualificata.

· proposta di introdurre gli artt.16 bis e 17bis (Registro AGICES e Funzioni del Comitato di Gestione del Registro AGICES): approvati all'UNANIMITA'.

· proposta di aggiungere nell'art.18 una frase relativa all'incompatibilità fra i ruoli di rappresentanza politica ed operativa:  VOTANTI al momento della decisione = 33; FAVOREVOLI = 2; CONTRARI = 30; ASTENUTI = 1. La proposta non è approvata.

· proposta di modificare in tutti gli articoli dello Statuto il quorum previsto per le decisioni in cui si ricorre al voto secondo l'emendamento dell'Ass. Altroconsumo (Faenza RA): VOTANTI al momento della decisione = 33; FAVOREVOLI = 1; CONTRARI = 27; ASTENUTI = 5. La proposta non è approvata. EMENDAMENTO: [Tutte le decisioni in cui si ricorre al voto sono prese a maggioranza qualificata.]

· proposta di modificare in tutti gli articoli dello Statuto il quorum previsto per le decisioni in cui si ricorre al voto a maggioranza qualificata secondo la proposta del Consiglio Direttivo: VOTANTI al momento della decisione = 33; FAVOREVOLI = 31; CONTRARI = 1; ASTENUTI = 1. La proposta di modifica è approvata a maggioranza qualificata.

4. DISCUSSIONE SUI PUNTI APERTI E ORIENTAMENTI: ALLARGAMENTO DELLA BASE SOCIALE e ALTRE QUESTIONI

L’Assemblea dei Soci non riesce, per mancanza di tempo, a decidere su tutti i punti proposti dal Consiglio Direttivo. In particolare, rimane aperta la questione dell’allargamento della base sociale su cui le posizioni e le proposte sono ancora troppo incerte per giungere ad una decisione definitiva.

Si raccolgono comunque gli orientamenti dei Soci e si rimanda ad un prossimo incontro – non necessariamente la prossima Assemblea dei Soci – per riprendere la questione ed eventualmente procedere ad ulteriori modifiche dello Statuto Sociale. 

Il Consiglio Direttivo illustra le principali caratteristiche delle proposte relative all’allargamento della base sociale, confrontandole con la situazione odierna e fra loro:

OGGI
PROPOSTA DIRETTIVO
PAGANUZZI
IL MAPPAMONDO

2 tipologie di associati:

· Soci Agices = rispetto al 100% dei Criteri Fondamentali, NON iscritti Registro Agices, pieno diritto voto (decisioni generiche, elezioni, modifiche Carta Criteri)

· Iscritti Registro Agices = oltre al rispetto al 100% dei Criteri Fondamentali,  anche il rispetto dei Criteri  Importanti (a partire da una soglia minima del 60%), pieno diritto voto come categoria precedente


Eliminare la distinzione fra Soci Agices e Iscritti al Registro Agices per arrivare a 2 nuove tipologie di associati:

· Soci Agices Ordinari = Organizzazioni di Commercio Equo e Solidale con le caratteristiche per l’iscrizione al Registro Agices. Per essere Soci Agices ordinari, bisognerebbe perciò continuare a rispettare al 100% i Criteri Fondamentali e quelli Importanti a partire da una determinata soglia minima. Solo questa tipologia di Socio avrebbe il pieno diritto voto

· Soci Sostenitori = organizzazioni per cui il Commercio Equo e Solidale non è l’attività prevalente ma supportano/sostengono il movimento. Possibilità di passare all’altra categoria, previsione di una ratifica dell’Assemblea dei Soci Ordinari per l’ammissione di questi Soci, no diritto voto, ruolo consultivo e di supporto, no membri in organi sociali eletti
3 nuove tipologie di associati:

· Soci ordinari = iscritti Registro Agices, pieno diritto voto

· Soci sostenitori = svolgono attività di Commercio Equo ma non iscritti Registro Agices per insufficienza di requisiti, possibilità di elezione nella cariche sociali, possibilità di intervenire sulla modifica Carta Criteri

· Soci alleati = non  svolgono attività di Commercio Equo ma condividono le finalità di Agices, non iscritti Registro Agices, possibilità di intervenire sulla modifica Carta Criteri,  previsione di una ratifica dell’Assemblea dei Soci per l’ammissione di questi Soci
4 nuove tipologie di associati:

· Soci ordinari = attività Commercio Equo e Solidale prevalente, iscritti Registro Agices

· Soci promotori = attività di Commercio Equo e Solidale NON prevalente, NON iscritti Registro Agices

· Soci sostenitori = non svolgono attività di Commercio Equo e Solidale in misura prevalente ma gestiscono almeno un punto vendita

· Soci collaboratori = non svolgono attività di Commercio Equo e Solidale in misura prevalente ma perseguono finalità simili

L'Assemblea dei Soci, quindi, discute approfonditamente sulle varie questioni legate all'allargamento ella base sociale ed esprime il seguente orientamento prevalente:

· la proposta di unificazione (eliminare la distinzione fra Soci Agices che rispettano i Criteri Fondamentali e Iscritti al Registro Agices che oltre ai Criteri Fondamentali rispettano anche i Criteri Importanti) può essere accolta ed andare separatamente dalla proposta di allargamento della base sociale.

· se si procedesse all’unificazione, e forse prima ancora di procedere all’unificazione, sarebbe necessario, tuttavia, aprire la riflessione sui criteri (parametri) e sulla loro sostenibilità (anche da un punto di vista di impatto economico sull’associazione).

· è essenziale riflettere più approfonditamente sulla sostanza dei criteri in vigore rispetto all’essere Organizzazione di Commercio Equo e Solidale. Se restasse la divisione in vigore, è quanto mai opportuno lavorare bene sulla comunicazione, per chiarire le differenze.

· a proposito dell’allargamento: ampia disponibilità ed apertura a procedere in questa direzione tenendo presente alcuni “paletti”: no potere decisionale, no cariche sociali, no possibilità di utilizzo del marchio, si ruolo di sostegno.

Per mancanza di tempo,infine, l’Assemblea dei Soci non discute né decide sulla proposta relativa ad un Comitato di Gestione del Registro semi-elettivo né discute e decide sulle proposte di modifica al Regolamento Interno che rimane in vigore così com’è.

L’Assemblea dei Soci viene sciolta alle ore 17,00, ricordando i prossimi appuntamenti sociali e in particolare l’Assemblea di primavera in programma a Reggio Emilia, ospitati dalla Cooperativa Sociale Ravinala.

Il Segretario 








 Il Presidente

Alberto Zoratti








 Grazia Rita Pignatelli


ALLEGATI:

· Allegato 1 – NUOVO Statuto AGICES – Bologna 17feb07
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